
NEL MONDO 

Incidente 
fra Londra 
e Teheran 
OAV NOSTRO COMUSTONOENTE 

m LONDRA. È sialo ieri al
l'improvviso rimesso in liberti 
il diplomatico britannico in
spiegabilmente sequestrato 
giovedì pomeriggio nei sob
borghi di Teheran da un mi
sterioso gruppo armato. L'au
to sulla quale il 36enne 
Edward Chaplin viaggiava con 
la moglie e due figli era stata 
bloccata su una autostrada. 
Passamontagna sul volto, sei 
uomini l'avevano strappato 
dalla guida percuotendolo du
ramente quando egli aveva 
opposto resistenza. Chaplin è 
il primo segretario e capo del
la Cancelleria nella sezione 
diplomatica britannica che -
dopo la rottura delle relazioni 
ufficiali Ira I due paesi nel 
19(0 • è rimasta nella capitale 
iraniana ospite dell'ambascia
la svedese. 

Non si conoscono gli autori 
e i motivi del rapimento ma a 
Londra si sospetta che questo 
abbia potuto essere effettualo 
come •ritorsione» per il lermo 
e il rinvio a giudizio, sotto l'ac
cusa di furto, del console ira
niano di Manchester. Le tonti 
Iraniane tuttavia respingono 
questa interpretazione men
tre, per tocca dell'incaricalo 
d'affari in Gran Bretagna, 
Akoond'Zadeh, denunciano 
la •persecuzione poliziesca» 
di cui sarebbe vittima il loro 
rappresentante consolare. 

Il clamoroso incidente di
plomatica e andato quindi ri
dimensionandosi dopo aver 
minacciato di degenerare in 
una guerra di accuse e contro 
accuse. La signora Thatcher. 
Interrompendo momentanea
mente la tua campagna etet-

protesta estremamente vigo
rosa.. Il ministro degli Esteri, 
Sii OeoHrey Howe. aveva tal
lo altrettanto richiamando la 
responsabilità legale delle au
torità Iraniane nei riguardi di 
Chaplin: chiedendo cioè una 
ferma aieicurtztoric dica la 
tua incolumlia oltre ella sua 

Scorta alle petroliere 
Deciso lo slittamento 
dell'assistenza 
alle navi del Kuwait 

I rìschi dell'operazione 

Un esperto avverte: 
così siamo schierati 
da una parte sola 

Reagan: non lasceremo 
0 Golfo a Iran e Urss 
Le critiche, le polemiche e il rinnovarsi di incidenti 
nelle acque del Golfo hanno indotto Washington a 
far slittare di alcune settimane l'inizio dell'opera
zione di scorta alle petroliere kuwaitiane con ban
diera Usa. Ma Reagan non disarma: comparendo 
davanti ai giornalisti ha detto in tono minaccioso 
che non intende lasciare il Golfo -in balia dell'Iran 
e dei sovietici». 

DAI NOSTRO COBfllSPONDENTt 

•MEQMUMD OlrUMRO 

s a NEW YORK Tutto rinviato 
per le petroliere del Kuwait 
che avrebbero dovuto battere 
bandiera americana. L'opera
zione avrebbe dovuto iniziare 
a giorni. Il segretario della Di
fesa Welnberger e il consiglie
re per la Sicurezza nazionale 
Carlucci hanno invece fatto 
sapere che ora non se ne par
la sino a fine giugno, forse lu 
gllo. 'Rinvio di alcune setti
mane», dicono, «slamo pronti, 
ma deciderà il presidente 
quando cominciare». È evi
dente che non si tratta affatto 
di un rinvio tecnico ma di un 
ripiegamento imposto dalla 
levata di scudi contro la leg
gerezza con cui era stata deci
sa l'operazione, innanzi tutto 
da pane del Congresso e poi 
anche da parte degli alleati 
europei al quali era stato chie
sto sottobanco a Bruxelles di 
fornire una sorta di copertura 
alla maggiore presenza milita
re americana nel Golfo Persi
co e a un possibile coinvolgi-
mento nella guerra in corso 
tra Iran e Irai. Reagan è ap

parso di persona davanti ai 
giornalisti con toni minacciosi 
che qualcuno ha considerato 
addirittura da dichiarazione di 
guerra all'Iran: il Golfo è trop
po importante per I nostri in
teressi economici, non ripete
remo l'errore del passato di 
farci tagliare I rifornimenti di 
petrolio, non lasceremo la zo
na in balia dell'Iran e dei so
vietici. In una precedente di
chiarazione letta dal portavo
ce della Casa Bianca aveva in
sistito che continueranno «gli 
sforzi diplomatici», cioè le 
pressioni per coinvolgere gli 
alleati e aveva confermato 
che della questione gli Usa fa
ranno uno dei temi centrali al 
vertice di Venezia. Ma malgra
do i Ioni duri è evidente che 
ha dovuto intanto scendere a 
un compromesso col Con
gresso rinviando tutta l'opera
zione e non riesce a nascon
dere l'imbarazzo di fronte al 
coro del no, 

Secondo indiscrezioni dalla 
Casa Bianca, per proteggere 
le undici petroliere del Kuwait 

che, stando a un accordo sol-
toscntto prima dell'incidente 
della Stark, dovrebbero balte-
re bandiera americana, baste
rebbero poche uniti militari in 
più. Ma gli esperti contraddi
cono questa tesi: dicono che 
per tare le cose seriamente ci 
vorrebbero diversi squadroni 
di caccia F 15 e parecchi ae
rei-radar Awacs per l'appog
gio elettronico. Se non saran
no disponibili basi a terra, co
me sembra vista la riluttanza 
dei paesi arabi amici, tutto 
questo richiederebbe la pre
senza stabile di almeno un 
paio di portaerei all'imbocco 
del Golfo. 

L'intera operazione, secon
do l'ammiraglio Turner, che 
ha comandato le forze nel 
Mediterraneo ed è stato diret
tore della Cia, si presenta co
me un bluff. «Che cosa succe
de - si chiede - se lo vengono 
a vedere?». A suo avviso non 
c'è motivo di ritenere che l'I
ran non reagisca a un'opera
zione che si presenta esplici
tamente come schieramento 
con l'Irak nella guerra del Gol
fo. In questo caso, per mante
nere credibilità gli Stati Uniti 
dovrebbero reagire attaccan
do porti e aeroporti iraniani e 
quindi •trovarsi fino al collo in 
guerra». 

Senza contare che in qual
siasi regione del mondo nuo
ve basi americane chiamano 
nuove basi sovietiche e una 
maggiore presenza di navi da 
guerra americane chiama 

quasi automaticamente navi 
da guerra sovietiche. È di ieri 
la notizia che alle due fregate 
sovietiche che già operano 
nel Golfo si aggiungeranno 
presto tre dragamine. Tra i lo
ro compiti c'è la protezione 
delle tre petroliere sovietiche 
che sono state affittate in 
maggio al Kuwait. E se gli am
miragli sovietici, seguendo 
l'esempio dei loro colleghi 
americani, cominciassero an
che loro a sostenere di aver 
bisogno di copertura aerea, e 
mandassero re loro portaerei 
laggiù? O chiedessero basi a 
terra allo Yemen come Wein-
berger le chiede all'Arabia 
Saudita e agli Emirati? 

L'argomentazione che fino
ra è prevalsa a Washington 
per giustificare la presenza nel 
Golfo è la difesa della libertà 
di navigazione. Sacrosanto a 
prima vista. Ma c'è chi affer
ma che l'argomento non reg
ge. Charles Krauthammer, sul 
•Washington Post» di ieri, ri
corda, ad esempio, che la flot
ta americana sta li a difendere 
la libertà di navigazione di una 
delle parti in guerra e non 
dell'altra. L'anno scorso nella 
statistica degli attacchi a navi, 
l'Irak - grazie anche alla supe
riorità aerea rispetto all'avver
sano ha avuto un vantaggio 
di tre a due. Nel 1985 il rap
porto era stalo di tre a uno. Ed 
è un dato di fatto che le petro
liere del Kuwait trasportano 
petrolio irakeno, non petrolio 
iraniano. 

La «Nimitz» verso il Golfo 

Nel Mediterraneo 
28 navi Usa 

• > La portaerei nucleare 
d'attacco americana «Nimitz» 
ha lasciato da 48 ore il Medi
terraneo diretta verso la zona 
del Mare d'Arabia e del Golfo 
persico. La gigantesca unirà 
(91.500 tonnellate di stazza, 
90 aerei imbarcati) dovrà ef
fettuare il periplo deU'Alrica, 
poiché II suo pescaggio le im
pedisce di transitare per il Ca
nale di Suez. Ma alle soglie del 
Golfo Persico si trova già la 
portaerei •Constellation», del
la Flotta Usa dell'Oceano In
diano. Nessuna delle due por
taerei, comunque, passerà lo 
stretto di Hormuz, per non ri
schiare di restare -intrappola
ta» in un bacino d'acqua rela
tivamente angusto e sovraffol
lato come è attualmente il 
Golfo. 

Con la partenza della «Ni-
mitz», la Sesta flotta Usa di 
stanza nel Mediterraneo ha 
ora a disposizione una sola 
portaerei, la •Kitty Hawk» 01 
più alto •tetto operativo» fu 
raggiunto nell'aprile dell'anno 

scorso, al momento del raid 
su Tnpoli, con tre portaerei- la 
•America», la «Saratoga» e la 
•Coral Sea»). Complessiva
mente, la consistenza attuale 
della Sesta flotta è dunque di 
28 unità una portaerei d'at
tacco, 2 incrociatori lancia
missili (erano 5 un anno fa), 
15 unità di scorta da combat
timento, 5 unità anfibie, 5 navi 
da nfornimento. L'intento del 
Pentagono sarebbe di dirotta
re verso il Golfo Persico an
che alcune di queste unità; di 
qui la richiesta che era stata 
nvolta (o che si intendeva ri
volgere) alle Marine italiana e 
spagnola perché si assumes
sero parte dei compiti della 
Sesta flotta. La quale tuttavia -
va ricordato - è una flotta 
•americana*, dipendente ope
rativamente dal Pentagono, 
che soltanto in caso di emer
genza passerebbe alle dipen
denze del Comando Nato per 
il sud, con sede a Napoli e 
retto peraltro da un ammira
glio americano. 

Iran 

Khomeini 
attacca 
gli Usa 
WÈ TEHERAN Adesso è 
sceso in campo anche Kho
meini. Il leader spirituale e 
politico della rivoluzione 
islamica (e del regime inte
gralista) ha incitato gli ira
niani a unire le loro forze e 
ad «abbandonare le discor
die» al fine di «prevenire l'in
tervento delle superpotenze 
nella patna dei musulmani e 
nel Golfo». Khomeini, che 
parlava in un discorso per 
radio e televisione, ha pole
mizzato personalmente con 
Reagan: «Suppongo che ab
biate sentito che di recente 
il presidente degli Stati Uniti 
ha definito gli iraniani dei 
barbari. Ma è barbaro chi 
non consente agli altri di 
violare i suoi diritti o chi in
tende violarli?». Il regime 
americano - ha proseguito 
l'Imam - «parte da un altro 
angolo del mondo per veni
re qui a minacciarci se non 
agiamo in questo o quel mo
do». Il leader iraniano ha in
fine ammonito i paesi arabi 
del Golfo a «non cadere nel
la trappola degli Usa», per
ché questo significherà «es
sere schiacciati», ed ha riba
dito che «non è il tempo» 
per negoziali e colloqui -
sollecitati «da tutte Je parti» 
- intesi a por fine alla guerra 
con l'Irak. 

In precedenza il presiden
te della Repubblica Ali Kha-
menei aveva detto che l'Iran 
è pronto «a cooperare con 
altri paesi» per assicurare la 
libertà di navigazione nel 
Golfo e che la •guerra delle 
petroliere può finire- (ma 
non la guerra sui fronti terre
stri contro l'Irak); al tempo 
stesso, tuttavia, aveva riaffer
malo che la presenza milita
re nel Golfo delle superpo
tenze costituisce un perico
lo «grave e vicino» ed aveva 
duramente attaccato il Ku
wait per avere richiesto l'as
sistenza di Mosca e di Wa
shington. 

Intervento 

Netto no 
di Bonn 
e di Tokio 
•za WASHINGTON I governi 
di Bonn e di Tokio hanno tatto 
sapere agli Stati Uniti che non 
hanno nessuna possibilità di 
dislocare le loro forze militari 
fuori dei rispettivi contini geo
grafici, anche marittimi. In so
stanza, fra gli alleali occiden
tali solo l'Olanda ha mostrato 
una certa disponibilità ad aiu
tare eventualmente (-Se la si
tuazione dovesse peggiorare 
e se ci sarà una richiesta ame
ricana») l'azione degli Usa nel 
Golfo Persico; e la cosa non 
sorprende: l'Aja importa dai 
Paesi del Golfo più petrolio di 
quanto non ne Importino gli 
Stati Uniti, come ha detto 
chiaramente il ministro degli 
Esteri Van den Broek. In ogni 
caso, il ministro ha precisalo 
che finora non è giunta da 
Washington nessuna richie
sta, pur aggiungendo che «la 
sicurezza della navigazione 
non può essere responsabilità 
esclusiva degli Stali Uniti» e 
che in futuro «si potrebbe 
giungere al punto in cui sareb
be necessaria un'azione con
creta». 

Bonn e Tokio, nel precisare 
la loro posizione, hanno latto 
riferimento ai dettati costitu
zionali che hanno recepito le 
disposizioni dei rispettivi trat
tati di pace. La costituzione 
della Rlg - ha detto il portavo
ce del governo - non permet
te l'intervento delle Ione ar
mate tedesche fuori dell'area 
della Nato e questa norma e 
osservata senza eccezioni, co
me ribadito lunedi dal cancel
liere Kohl. Per il Giappone, il 
premier Nakasone ha ricorda
to che la Costiluzione vieta il 
dispiego delle forze difensive 
giapponesi al di fuori del terri
torio nazionale, Nakasone ha 
detto di aspettarsi che la que
stione venga affrontata al ver
tice dei Sette a Venezia. 

1* autorità britanniche non 
avevano tMinirtewi preso in 
couMeàzkrm motti cheli' 
»-'i"«u«»IH»i!';«^^,^^PP**^ -^ 
eseguitoli 
avere aglio di pmpria InitiaU-
va, •Teheran non è Beirut», ha 
detto ieri un commentatore 
della Bbc •dove le varie fazio
ni everirve godono di una am
pia autonomia e libertà di mo-
*new)". 

L'addetto stampa presso la 
legazione britannica di Tehe
ran,, Martin Oement», ha ag
giunto che U gnippo del kxi-
darnwtalistl Islamici Che pud 
avere trattenuto Chaplin per 
quasi vtntiquattro or* ha una 
au| idenUtà riconosciuta ed 
imavtMtt-mìulftciale.Dequi 
può aasere aorta l'Idea di «da
re una leitlont» al diplomatico 
briiannico come risposta al 
trattamento giudiziario a cui è 
stato «onopostoU console ira
niano di Manchester, Alee Ka-
saml. Il Forefgn Office chiede 
or» alle autorità iraniane una 
•spiegazione esauriente» per 
lo strano episodio. Il ministro1 

degli Esteri Howe ti « comun
que rallegrato per II latto che 
la «forte pressione» britannica 
abbia avuto come risultato II 
sollecito rilascio del diploma
tico Edward Chaplin. 

— — — — Il Senato argentino approva la legge di obbedienza dovuta 
con una modifica a favore dei generali 

Alfonsin cede ai militari 
Ventitré voti contro quattro, dopo una notte di 
rissa, |a legge da ieri di nuovo alla Camera tra 
polemiche furibonde, una bomba davanti al Con
gresso, un uomo armato di pistola a pochi metri 
dal presidente, il discorso, pronunciato dal capo di 
Stato maggiore Caridi: l'obbedienza dovuta è stata 
approvata in Argentina con una modifica che avvi
lisce il paese e umilia il governo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA (UOVANNA MAGLIE 

MI RIO DE JANEIRO. «Non mi 
chiedete di più, mi costringete 
a dimettermi*: il senatore ra
dicale Jote Fattone, impegna
to da tempo nella difesa dei 
diritti umani, era forse il più 
disperato tra I suoi colleghi di 
partito ma la decisione comu
nicata all'improvviso di Alfon
sin di modificare la legge di 
obbedienza dovuta estenden
dola da coloro che all'epoca 
della repressione avevano un 
grado inferiore a colonnello 
anche a colonnelli e generali, 
ha sconvolto mezzo Senato. 
Non i neronisti ortodossi, la 

Il presidente Bau) Alfonsln durante un dìstono, lo tcoreo H aprile, nel pieno della tirisi con 1 militari Selmuitìlri^che Iwrtò geatito 

la mediazione con il presiden
te e contribuito all'alba di ieri 
a far approvare la legge. Un 
gruppo di senatori radicali nel 
pomeriggio si era presentato 
alla Casa Rosada per tentare 
di dissuadere il capo di Stato. 
Non era stato proprio lui, du
rante tutti i discorsi di que
st'ultimo mese, a sostenere 
che la legge era intoccabile, 
che già era stato concesso il 
massimo in nome di un'esi
genza ripugnante ma necessa
ria? Non ha decine di Volte ri
petuto Alfonsln che piuttosto 
che far passare un'amnistia si 
sarebbe tagliato le mani? 

Quella erte il Senato ha ap-

L'ultima trovata dell'amministrazione americana 

«C'è il buco nell'ozono? 
.Proteggetevi con creme solari» 
t a NEW YORK. Limitare l'uso 
dei prodotti chimici che stan
no distruggendo l'ozono, lo 
schermo stratosferico che 
protegge il pianeta dai raggi 
ultravioletti? Ma no, l'ammini
strazione Reagan ha un'altra 
idea che meglio il confà ai 
principi della •deregulation» e 
dell'Iniziativa privata: incorag
giare l'uso di occhiali da sole 
e di creme solari. 

Sembra una barzelletta su 
dove può portare li reagani-
smo. Ma non lo è, E il Washin
gton Post di ieri a rivelare che 
il ministro degli Interni dì Rea
gan, Donald Hodel, ha messo 
in dubbio l'adesione degli Sta
ti Uniti a un accordo tra 31 
paesi, annunciato lo scorso 
aprile, per la graduale sostitu
zione dei prodotti ritenuti re
sponsabili della distruzione 
dell'ozono: In pratica gli spray 
« base di Gloro-fluoro-carbo-

ni. E che in alternativa ad una 
regolamentazione pubblica 
intemazionale della materia, 
lo stesso Hodel, In una riunio
ne di gabinetto svoltasi la 
scorsa settimana, ha avanzato 
la proposta di una campagna 
pubblicitaria volta ad incorag
giare l'uso di cappelli di pana
ma, occhiali da sole e creme 
solari. 

La graduale distruzione del
lo strato protettivo dì ozono 
che avvolge l'atmosfera viene 
considerato come uno dei 
maggiori disastri ecologici 
che minacciano l'umanità. 
Dopo la scoperta di un -buco» 
nello strato di ozono, compar
so sopra il Poto Nord, molti 
esperti sono portati ad attri
buire a questo fattore le biz
zarrie climatiche che si sono 
verificale negli ultimi anni, le 
grandi ondate di freddo inver
nale, l'-elletto serra» che ha 

prodotto un aumento di Tifoni 
e inondazioni, lo stiano au
mento nel ntmo con cui si 
sciolgono i ghiacci polan, un 
incremento statistico dei tu
mori alla pelle. È vero, non 
tutti gli scienziati sono con
cordi e alcuni sostengono che 
non vi sono elementi certi per 
individuare le cause della per
dita di ozono. Ma se c'è un 
tema ecologico di portata pia-
netana su cui sembrava possi
bile avere una regolamenta
zione Intemazionale, è pro-
pno questo. 

E invece no II signor Ho
del, a quanto riferiscono fonti 
dei suo ministero, ha deciso 
che non era il caso, «preoccu
pato che il presidente sia co
stretto a non avere altra scella 
che la regolamentazione», co
sa evidentemente che gli crea 
il massimo orrore. E ha propo

sto in alternativa quello che gli 
ambientalisti americani hanno 
già sarcasticamente definito 
come -piano Ray-ban». Il ri
schio che la distruzione del
l'ozono aumenti i tumori do
vuti alla maggiore esposizione 
ai raggi ultravioletti viene giu
dicato evidentemente più re
moto e meno importante del 
rischio che qualsiasi regola
mentazione, anche se gradua
la nel tempo, rappresenta per 
i profitti delle imprese che 
producono gli spray. Senza 
contare che il piano alternati
vo di «protezione individuale» 
offre altri vantaggi immediati: 
«Venticinque dollan per un 
paio di occhiali da sole, un 
cappello e due flaconi di cre
ma a testa per cinque dollan, 
per 200 milioni di americani 
fa un business dì otto miliardi 
di dollari», ha calcolato un 
ambientalista OSO. 

Ulster 
Scuolabus 
nel mirino 
dell'Ira 
H i BELFAST. Un pullman 
scolastico che trasportava di
versi bambini, guidato da un 
membro ausiliario dell'Udr 
(Ulster defence regimenl, or
ganizzazione protestarne pa
ramilitare), è stato attaccato 
l'altro ieri nel lardo pomerig
gio, da un gruppo di uomini 
armati appartenenti all'Ira, in 
un quartiere cattolico di Stra
bene, nella contea di .Perry 
(nord dell'Ulster). 

Il conducente del pullman 
è stato lievemente ferito nel 
corso dell'attacco, cui è se
guita una sparatoria I passeg
geri, tutti bambini, sono toma* 
ti incolumi alle loro case. 

La polizia ha aggiunto che 
l'autista, membro dei servizi 
di sicurezza detta provincia, 
malgrado una ferita da arma 
da fuoco a una gamba, è riu
scito a mantenere il controllo 
del mezzo e ad evitare l'imbo
scata. 

Seul 
Arrestati 
sei 
ufficiali 
WU SEUL Ancora sei arresti a 
Seul per l'omicidio dello stu
dente Park Chang-Chul, tortu
rato e ucciso nel gennaio 
scorso in una stazione di poli
zia. Tre alti ufficiali (due so-
vnmendenti e il capo del 
quinto dipartimento della divi
sione anticomunista) sono fi
niti in manette per connivenza 
e tre funzionari subalterni, 
trattenuti in stato di fermo la 
settimana scorsa, sono stati 
incriminati formalmente con 
l'accusa di aver compiuto -atti 
brutali» 

In seguito alle proteste po
polari, il Presidente sud-co
reano Chun Doo-Hwan ha ef
fettuato pochi giorni fa un rim
pasto di governo Un portavo
ce del partito democratico 
costi tuzK>nahsta, che è al go
verno. ha detto- «Abbiamo ap
preso una lezione- il governo 
dovrebbe servire il popolo sul
la base di venta, onestà e sin
cerità-

provato e che la Camera si 
trova ora in un confusione in
dicibile a discutere è un'amni
stia di fatto. Il nuovo codicillo 
prevede che entro 30 giorni fa 
magistratura deliberi per quali 
colonnelli e generali, che non 
avessero potere di comando 
supremo, possa valere lo stes
so principio di obbedienza 
dovuta nel sequestrare, tortu
rare, uccidere, far sparire, va
lido per gli ufficiali di basso 
grado. Fatti dei rapidi conti re
sta fuori lo stato maggiore e i 
cinque comandanti delle re
gioni. E basterà alle forze ar
mate tornate ad intervenire 
quotidianamente nella vita ar
gentina? 

A sentire il discorso del ge
nerale Caridi. ien, questi si
gnori si preparano a chiedere 
che escano di galera anche 
Videla e Massera. La repres
sione viene nvendicata come 
«una guerra giusta e legittima 
contro il (errammo eversivo 
ne) corso del quale i militari 
che hanno salvato il paese 
hanno pagato un prezzo altis
simo in vittime». Sono parole 
del capo di stato maggiore 

Christie's 
Vende un 
Cezannedi 
Yul Brynner 
•T» LONDRA II 29 e 30 giu
gno prossimi, nella celebre 
casa d'afte londinese Chri
stie's, verranno messi all'asta 
cinque quadri della collezione 
di Yul Brynner, l'attore ameri
cano morto di tumore due an
ni fa Tra i dipinti, che saranno 
inseriti in un'asta di tele di pit
tori impressionisti di diversa 
provenienza, ci sono anche 
un Modigliani e un Cezanne. 
Tra gli altn quadri che verran
no messi in vendita, un Van 
Cogh, il celebre «Ponte di 
Tnnquetaille», valutato otto 
milioni di sterline (circa 17 
miliardi e mezzo di lire), e un 
disegno di Picasso. 

Il Cezanne di Brynner, una 
scena di bagnanti dipinta nel 
1870, di dimensioni ridotte, è 
valutato tra !60mi!a e 220mlla 
sterline (circa mezzo miliardo 
di lire) Il Modigliani apparte
nuto all'attore, anch'esso di 
piccole dimensioni, rappre
senta una testa di donna. 

nominato da Alfonsin. Qual
che giorno fa un giudice ha 
impedito la pubblicazione di 
un annuncio a pagamento cu 
tutti i giornali. Cinquemila fir
me per il salvatore della patria 
Vfdela. Lunedì scorso 200 uf
ficiali sono andati a salutare il 
loro eroe, il lenente colonnel
lo Aldo Rico, protagonista 
della rivolta di Pasqua. 

Che succederà in questi 
giorni? La crisi e tanto grave 
che al momento in cui scrìvia
mo non si riusciva nemmeno 
a riunire il Parlamento. Scon
certata la maggioranza dei ra
dicali, soprattutto l'ala deljgio-
vani progressisti legata aaAI-
fonsin, sconcertati i peronisti 
renovadores che hanno dato 
appoggio al governo nei gior
ni della cnsì. «Allargare tanto i 
margini di impunita - dice il 
loro leader José Luis Marnano 
- è un grave rischio, è un erro
re micidiale. Siamo disposti 
ad accompagnare gesti di for
za, non segni di debolezza». 
Gongola la destra, l'editoriale 
pubblicato ieri da «La Nación» 
e firmato dal capo della Ucd 
Alvaro Alsogaray teorizza che 

la democrazia è stata restituita 
al paese grazie all'azione dei 
militari negli anni di una ditta
tura necessaria. 

Che cosa ha fatto decidere 
Alfonsin a una concessione 
che lo compromette nel pae
se e ne macchia l'immagine 
internazionale? Che cosa so
no andati a dirgli gli uomini 
dei militari nel Senato, i tuoi 
stessi capigruppo? Un uomo 
vicino al presidente spiega 
che il timore di guerra civile e 
più che fondato, che la partita 
va chiusa a qualunque costo 
per incominciare ad inserire 
una volta per tutte le forze ar
mate nella società. E il segre
tario di giustizia. Tonelli, 
sdrammatizza ancora di più: 
•Che fate, siete disposti a re
spingere una legge dell'obbe
dienza dovuta? E come te sa
pendo che due treni stanno 
viaggiando a tutta velocita sul
la stessa linea, in senso con
trario e che stanno per scon
trarsi, anziché avvisare chi di 
dovere e cercare di evitare il 
disastro, invitasse la gente * 
vedere questo spettacolo fe
nomenale della collisione». 

Un fondo per gli animali 
Brigitte Bardot 
mette all'asta a Parigi 
tutto il suo passato 
•za SAINT TROPEZ. Alla villa 
Madrague. sorgente in riva al 
mare sulla punta della peniso
la di Saint Tropez, si stanno 
inventariando i pezzi destinati 
alla vendita all'asta organizza
ta dalla casa Tajan del giorno 
17 giugno a Parigi, me Saint 
Dominique. Con questa messa 
all'incanto Brigitte Bardot da 
un definitvo addio al passato, 
si sbarazza dei ricordi dì attri
ce e di donna tanto amata e 
desiderata, sìmbolo vivente 
della Francia per oltre venti 
anni Vende tutti gli oggetti di 
valore e che possono trovare 
acquirenti pagando prezzi af
fettivi: un diamante offertole 
dieci anni dopo il divorzio dal 
terzo marito Gunther Sachs e 
che può essere valutato sul 
220 milioni di lire, disegni dei 
suo volto e del suo corpo a 
firma di artisti noti, miniature, 
ritratti, accendlsigan d'oro di 

van Cleef e Arpels, porta
gioielli firmati Carrier, colle
zioni fotografiche che la pro
pongono nuda quando il nu
do era severamente vietato 
sulle spiagge della Costa Az
zurra, il bianco vestito di seta 
che indossava il giorno del 
matrimonio con il regista Ro
ger Vadim. E all'asta ci sarà 
anche il suo busto, quello che 
avrebbe dovuto essere collo
cato in tutti i municipi di Fran
cia e raffigurante Marianna. A 
lei venne preferito II volto di 
Catherine Deneuve, ma in 
quello di Saint Tropez, la citta
dina del Midi che molto deve 
alla presenza di BB, contrav
venendo alle decisioni del go
verno di Parigi, Marianna i 
rappresentata dalla Bardot 
Tutto quanto ricaverà della 
vendita all'asta lo destinerà al
la fondazione per la difesa de
gli animali abbandonati. 
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